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Nel corso di un sopraluogo al Bacino del Vajont (Valle del Piave)r
la mattina del lO novembre 1963, un tragico incidente ha stroncato la
giovane esistenza del Prof. Ing. Filippo Falini nel pieno della sua at·
ti"ità didattica, scientifica e professionalI.'.

Filippo Falini, nato a Marsciano (Perugia) ilei 1917, seguì gli
studi classici e nel 1940 si laureò in Ingegneria Mineraria <:01 massimo
dei voti e la lode. Fin dai primissimi anni di laurea. si dedicò, oon pari
entusiasmo e scmpre con esemplare equilibrio, ali 'alt.iviti! scientifica e
tecnico-professionale, profondamente convinto di quanto, anche nel
campo dcII' ingegneria, l'una giovasse al perfe1.ionamellto dell 'a.ltra..

Assistente ordinario dal 1941 presso la cattedra di Giacimenti Mi·
Ilerari dell'Università di Roma, conseguì la libera docenza nel 1948.
Dal ]950 al 1956 fu incaricato dcII' insegnamento di Giacimenti Mi·
nerari c nel 1956 vinse il concorso per la cattedra di questa ma.teria
nella facoltà di Ingegneria dell'Università di Roma.

Nei suoi numerosi lavori scientifici (sullo studio microscopico dei
minerali prima e poi, più ampiamente, nel campo dei giacimenti mi­
nerari e deUa geologia applicata), sempre impostati con criteri nuovi
ed originali, suggeriti dalla sua ampia ed approfondita preparazione
teorica, rivelò eccezionali doti di OG8Crvazione, di interpretazione e di
sintesi.

Ricorderò qUI l suoi nurnCI'osi la,'ori suU 'ottica microscopica, ap­
plicata al riconoscimento e allo studio dei minerali metalliferi e litoidi.

Egli--esaminò e propose, come mezzo diagnostico nello studio dei
minerali a luce rifless8", la misura sistematica della dispersione dei po­
teri riflettenti; sviluppò .un corrispondente metodo pratico dì misura e
stabili una prima sistematica su questa base dei minerali opachi.
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Altri suoi lavori ilei campo dell 'ottica microscopica. riguardano

principalmente l'elaborazione di nuovi metodi quantitativi nelle osser­
vazioni in luce trasm~ Egli studiò e sviluppò un metodo per ri­
salire alle caratteristiche ottiche dei minerali in base a misurazioni di
ritardi in campo cOlloseopioo e mediante misure statistiche di ritardi;
indicò un metpdo di ricostruzione grafica delle isogire; esaminò criti­
camente il fenomeno dell'estinzione solo parziale del campo eonoscopico
nell 'osserva.zione di sostanze isotro~ a nicol incrociati; prop06C un

nuo\'o metodo per la misura aell' indice di rifra.zione dei minerali tra­
sparenti.

Questi studi portarono il FaUni a compilare un 'oJ)tlra di maggiore
ampiezza e generalità, c TI riconoscimento microscopico dei minerali;t,
In questo lavoro, tra i più moderni ed aggiornati in campo interna­
zionale, egli sviluppò concisamente, ma con cstrema chiarezza e ri­
gore, l'ottica microseopica a luce trasmessa {' riflessa ed i conseguenti
metodi diagnostici quantitativi.

Tra i numerosi ed importanti contributi di Falini ilei campo dei
Giacimenti Minerari, al quale prevalentemente si dedicò, ricorderò
particolarmente i lavori sul giacimento cinabrifero di Cerreto Piano in
Toscana, sul giacimento lignitilero del Mercure (Calabria) e gli studi
di Giaeimentologia Teorica_

Del giacimento di Cerreto Piano egli diede un 'essenziale documen­
tazione, ne discusse la geneSi e, con prove ooll\'incenti, dimostro la
deposizione epigenetica del cinabro e della marcassite nelle sabbie plio­
ceniche.

Nella nota sul giacimento del Mereure, Falini coordinò i lIumerosi
dati raccolti nel corso dei lavori d'esplorazione e delimitazione svilup­
pati sotto la sua guida e tl"M're un quadro esauriente di quel giacimento.

In un 'ampia memoria successiva, egli espose Ulla razionale e sug­
gestiva trattazione generale sulle condizioni genetiche dei giacimenti
limnici autoctoni di combustibili fossili, nella quale i dati di fatto (parte
già Iloti, parte raccolti dali 'autore nei suoi studi su giacimenti iUiliani
di lignite e torba) trovano, forse per la prima volta, un razionale, COll­

vincente inquadramento quantitativo.
fn UII altro studio teorico, sulla distribuzione della tempcratura

nella genesi dei giacimenti di origine magmatica, Falini, dalla rico­
struzione teorica del regime di temperat.ura nelle zone El tetto di un
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bacino magmatico In via di raffreddamento, ri~avò una razionale spie­
gazione di alcune carattel"istichc distintivc dci giacimenti originati ri­
spettivamcIlte da magmi subvulcanici c da magmi profondi.

Falilli offrì alla scuola il contributo prezi060 della sua attività di
ricerca e dei suoi numerosi studi su problemi di elevato impegno; egli
apportò anche i risultati dei lavori non universitari, ma condotti con
Lo stesso spirito critico· e' con la stessa rigidità morale con i quali svol~

geva la sua attività di docente e di studioso.
Tutto ciò egli seppe trasfondere nel suo Corso di Giacimenti Mi­

nerari del quale adeguò, sempre di più, il tradizionale indirizzo nR­

turalistico alle esigenze e possibilità di preparazione tecnica d' inge­
gneri minerari.

Dal 1957 fu componente del Consiglio Superiore delle ~finiere,

in rappresentanza degli ingegneri e dei periti minerari e, dal 1961,
membro del Comitato Tecnico per gli idrocarburi.

Era socio ordinario della Società Mineralogica Italiana, della So-.
cietà Geologica Italiana, dell 'Associazione Geofisica Italiana, della So­
·eiety of Economie Geologists.

La sua personalità di scienziato e di tecnico, sempre improntata
di umanità. profonda, valse a raccogliere intorno a lui un folto e scelto
gnIppO di discepoli, alcuni dei quali oggi già affenuatisi in campo
scientifico e tewi"co. Tutti i suoi allievi, che lo ebbero appassionato e
valorosissimo maestro nella Scuola, anche nella vita professionale tro-­
varono iu lui una guida preziosa e generosa.

La sua scomparsa lascia un' vuoto incolmabile nella Scienza, nella
Scuola e nella toonica mineraria italiana e neU'animo di tutti coloro
che lo ebbero maestro, consigliere prezioso ed amico.

PUBBr~ICAZT.ONI DI F. FALINI

L In :1". Pf:STA . St1b!.li geo'llillerari e geotetlllici. Atti del R. Istit. di Incoraggia·
mento di Napoli, voI. 84.

Studio del giacimento di Pc di ],f. Bombolo.
Manifestazioni 11Ulllganesifere di ],f. Labbro ad Arcidosso (Grosseto).
Ma"ifes/azioni (li pirite di Poggi() Lombardo (can VES1'IUOLIA, FILIII&KTI,

GKEILUWI).

Scosct11dimento di 11na cava di lava IClUJitetefritil'/i ad OrvWto.
Detcrmi1f(JZione (li rocce prol,enienti da un sonda.qgiQ (I Sud dell'abitato (l(

Tr/ltali(l,~ (Slllci.s· Sardegna) (el.Hl VESTItIULIA).
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•• Analisi dei /eflomeni clic
parallela. Periodico di

,. Costruzione gra/wa del/e
]942.

2. Vetermin/lJ1ioni sulla inteflsità di colorazione dei minerali opachi e delle leglle"'

metal/ielle al mleroscopi<l a hlce ri/lessa. Rend. (,l:ls.~e Seienze .Pisieho, mate­
mnt.iehe e nnturnli. Serie VIl, \'01. IIl, fase. 6, 1941.

3. Ricerche sulla colorazwlle dei minerali opadli e delle leghe metallwhe per­

mezzo della lIispeT8ione àei I/O/eri ri/lptleuti, <lOIi appliclUwni al riconosei­
menlo liti minerali. Atti dell'Ace. d'Italia, ltl(',norie della Classe di Scienze'
fie., matem. e natur., "01. XIII, 1942.

si osscrrano al microscopio Il lucc polarizzata flon
Mineral., anllO XIII, n. l, gennaio 1942.

isogire. Periodo MineraI., AnllO XIII, Il. 2, maggio·

6. In .t'. PI!.~TA . Metodi el1 Applicazioni ai' l)roblemi dell' ingegnerla e dell' in·
du.stria. MMcr. Prime d'Italia e dell'lUlp., n. 6·9, 1943.
J meto(/i ottici (eoll U. Vr.STllIGLIA).

7. Sulla llliSllra dell' inliwe Ili rifrazione dei mez.ei trosporenti Ìll ba.se all'a1Ullisi
dello stato di PQlariZiwzione Ili un raggio riflesso da 'una srlper/iete lucida.
Boli. &:le. Geol. H., '-01. LXTV, 1945.

8. De/erminlUwne dell'allgolo degli a~si ottwi dI'i mlllerali basata su misure ~ta-·

Ii~liclle dei rilardi. Ric. Se., 15, 4-5, ]945.

9. .t'. Jo'ALII'I·U. VF~~TIIIGL1A _ Intlagini ~ui c01l)piolli di rocce lIro~elliell.li dalle c(wt'"
di Caligllaia e Cala/urta (L1~orno), M/&8saeil1Ceoli (Lucca) e Palidoro (Ro·ma),.
andle nei rigrlardi diI/n loro eUefl/llole impiego come materiali da soogliera.
Gior. Gcu. Civ., Anno LXXX111, Fase. 4.

lO. Sui criteri di rieerca per energia geotermica. Relld. Ace. Nn. Liueei. 01. Se.
Mill. Nal. Fi>s., Serie VITI, \'01. !TI, 3·4, 1947.

11. F. }o'ALlI'I-R. ?lIAIISILl • S"l leucito/iro di Sllgano (Orvieto). La Rio. Se. Il IUe.,
17, Il. li, 1947.

]2. In F. Pr.NTA Sllufi geominerari e geott<JIlici dal 1941 01 1949. Atti della..
Fondu. Politoolliea del Mezzogiorno, voI. II, 1947.
Studi liU campioni del giacimento cinabri/ero di Idria.
Sciato incossan/e la pegnralile di Deliano~a (Reggia Calabria).
Campione Ili 'un <lO/Hlaggio di Tralalial!.

13. Melodo per la detl'rmirlazione di alclme caralleristiche otticlle dei minerali slllle"

immagini, conoscopiclle. Ucndieollti della Soc. Mineralogica Italiana, anllO V,
]948.

14. Sul significato lIIinerogene/ico dei prodotti contenuti ileI rifiuto di /.averia di.
Ponza.
Sul/e mani/elitazwni di bitllme di S.- 1'0lita (Ol,in{wli).
Srllla presenza di idrocarburi nella zona di Tag/itroozzo.
Sulle mani/estalrimli di lignite picca dei dintorni di Tqglitroozzo.
SlIllo prO~'e1lie'llza della magneti/e ddla spiaggia di l,adispoli (Roma). Atti
del Congrci!w )linerario Italiano, ]948.

]5. Il bacino ligniti/ero di Baccine/Io·Contl (Grosselo). Atti di'l Congreaso Mille-·
rafia ItllliallO, 1948.
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16. Sulla di&lrihudone delle tempera/ure nella geneai dei giacimenti di origine
magma/ica. Periodo MineraI. Alino XVII, Il. 1-2, nO"('mbre 1948.

:17. 11 giacimento di leucite di Sugano (Orvieto). L'Ind. Min., febbraio 1950.

18. Rilel'lJmento geoWgico della zona nord-occidentale d<:i Cam.pi Flegrei. Boli. Soe.
Geo!. 11., "01. LXIX, 1950, fllSe. II.

Jfl. Consi<lerazion,i geominerarn aul problema delle ricerche di idrocarburi liquwi
e gassosi nell' Italia Meridionale e contineMale, con particolare riguardQ ad
all>une zone della Campania. Atti del VII COllgresso Nazionale del Metano
e del Petrolio, 1952.

:20. Il riconQ&cimento microscopico dei 'minerali. Suppl. al voI. LXXIII del Boll.
Servo Geo!. d'Italia, 1953.

21. A proposito dei criteri di ricerca di i(irOCllrburi Ileil' l!alio Meridlonale COIl­
linentale. L' Industria Mineraria, maggio 1953.

22. Determinazione del gradiente rcgionale di gravità nell'area delle pianure del
Garigliano e del basso Volturno (Campania). La Rie. Se., Anno XXIV, n. 4,
aprile 195(;.

'23. Ossen'azioni Slll giacimento cinabri/ero di Cerreto Piano in Toscana. Periodico
di Mineralogia, Anno XXV, n. 2,3, 1956.

24. Il problema della campionatura dei giooimenli ",illera" Impostazione del
problema e eoncetti fondamelliali. l,'Ind. ]\(in., 195G.

25. (In collaborazione con C. E. BURCKHARDT) Memoria sui giacimenti ilaliani di
man.qanese. XX Congr. Geol. Intern., Mcxieo, 1956.

"26. Bitumi e ,"oece bituminwe . Campo l/etrolifero _ GllÌll8Jlra Rocce di eopertura
(voci redatle per l'Endeiopedia del Petrolio).

2i. Notizie preliminari .ui Ia~ori di rilevamento di detta{!/io delle caratteristiche
del gi<:lcimen.to lignitifero del Mt'rCllre (pro\·. di Potenza e Cosenza). Atti
Congr. NllZ. delle liglliti. Perugia, 1959.

:28. Notizie prel.imill«ri su Ulla campagna di il/dagi'li e ricercl,e per ".inerali di
mercnrio nel/a regione del M. A'miata (pro". di Sienll e Gr08selo). Periodo di
Mineral., Anno XXIX, Il. 1, 1960.

29. Sll11e oondi;aioni di farmazio1U dei giacimenti limnici di combustibili foni/i.
Atti Ace. Naz. Lineei. Memorie Cl. Se. Fis. ]\Ial. Kal. VHI, "01. VI, ser. H,
flUlC. 2, 1960.

N.B. Lo ste&!o lavoro, un 110' abbreviato, il stato pubblicato '~e <L'Illdl1'
stria Mineraria •. A. Xl, fase. 1, gennaio 1960.

'30. Note sulla concessione di cave in applieazione della Legge .Ilineraria ItaliaNa.
1~' Industria :Minernria, A. XI, fnsc. 12, dieelllbre 1960.

~1. Fonti di energia: /a 'IUIOVa cenl'l"ale tef'moeletlrica a lignite 'Ilei programmi
della UNES (Bastardo, provo Perugia). UNES Rassegna di l'ita aziendale
anno 1, n. 2, luglio 19G1.




